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LA VIGILANZA SUI PRODOTTI CHIMICI
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Una SDS o ESDS non conforme può generare un
effetto domino pericoloso: la trasmissione di
informazioni non corrette sulla sostanza/miscela
a tutti i suoi utilizzatori lungo la catena di
approvvigionamento

LA VIGILANZA SUI PRODOTTI CHIMICI
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ALLEGATO I DEL REACH
Disposizioni relative a valutazione
delle sostanze e elaborazione
relazione sula sicurezza chimica

ALLEGATO II DEL REACH (Reg. 830/2015)

RISPETTO A COSA È CONTROLLATA 
UNA ESDS?

Art. 31 par.7, 1° per. (REACH): Un attore

della catena d'approvvigionamento,

che sia tenuto a predisporre una

relazione sulla sicurezza chimica,

riporta i pertinenti scenari di

esposizione in un allegato della SDS
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Prescrizioni per la compilazione delle SDS

GUIDE:
ECHA Novembre 2015 “Orientamenti sulla compilazione delle schede di
dati di sicurezza”
ECHA Giugno 2018 “Guida sulle schede di dati di sicurezza e sugli
scenari d’esposizione”
R. Lombardia Luglio 2018 “Linee guida per la verifica degli scenari di 
esposizione di una sostanza ai sensi del Regolamento (CE) N.1907/2006”



Fornitori di 
sostanze/miscele:

Fornitori di Primo 

livello:

o Importatori

o Fabbricanti

Utilizzatori:

La vigilanza è effettuata su:

VIGILANZA SU E-SDS PROGETTO ECHA REF-5
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sostanze/miscele:

o Formulatori

oRefiller

oDistributori

Utilizzatori:

o uso 

Professionale

o uso Industriale



VIGILANZA SU FORNITORI 1° LIVELLO:

CRITICITÀ RISCONTRATE IN E-SDS DI SOSTANZE
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VIGILANZA SU FORNITORI 1° LIVELLO:

CRITICITÀ RISCONTRATE IN E-SDS DI SOSTANZE
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VIGILANZA SU FORNITORI 1° LIVELLO:

CRITICITÀ RISCONTRATE IN E-SDS DI SOSTANZE
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VIGILANZA SU FORNITORI 1° LIVELLO:

CRITICITÀ RISCONTRATE IN E-SDS DI SOSTANZE
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I valori non sono indicati
neppure negli ES dove si
legge: “.. I rischi per i
lavoratori e per l’ambiente
devono essere valutati
tenendo conto delle PNEC e

VIGILANZA SU FORNITORI 1° LIVELLO:

CRITICITÀ RISCONTRATE IN E-SDS DI SOSTANZE
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tenendo conto delle PNEC e

DNEL nella sez. 8 della SDS”.



VIGILANZA SU FORNITORI 1° LIVELLO:

CRITICITÀ RISCONTRATE IN E-SDS DI SOSTANZE
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VIGILANZA SU FORNITORI 1° LIVELLO:

CRITICITÀ RISCONTRATE IN E-SDS DI SOSTANZE
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VIGILANZA SU FORNITORI 1° LIVELLO:

CRITICITÀ RISCONTRATE IN E-SDS DI SOSTANZE

�RMM generiche,  carenti o poco chiare negli ES
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�RMM generiche,  carenti o poco chiare negli ES

�Misure carenti o poco chiare in sezione 8



VIGILANZA SU FORNITORI 2° LIVELLO:

CRITICITÀ RISCONTRATE IN E-SDS DI MISCELE

quali?
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�Misure in sez. 8 generiche (e-SDS miscela)

Quanto prolungata? Quanto elevata 

la concentrazione?



VIGILANZA SU FORNITORI 2° LIVELLO:

CRITICITÀ RISCONTRATE IN E-SDS DI MISCELE
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Fertilizzante speciale liquido 1Esempio sezione 3.2 e-SDS miscela :
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Con la SDS vengono forniti gli SE delle 3 sostanze pericolose ma: 

• Alla sez. 3 non vengono riportati i n° di registrazione

• Alla sez. 8 mancano i DNEL di 2 sostanze (Ossido di Zinco e  

Idrossido di Potassio)

• Alla sezione 15.2 Valutazione della sicurezza chimica è riportata 

la dicitura «n.a.»



Cosa si raccomanda 
ai formulatori?
Trasmettere le info
derivanti dagli ES
delle sostanze nella
modalità più idonea
a seconda dei casi
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L’attore responsabile della compilazione della
SDS deve ricordare che le raccomandazioni
derivanti dagli scenari d’esposizione
determinano obblighi specifici a carico degli
utilizzatori a valle (art.37, par.4).

Orientamenti sulla compilazione delle Schede
di dati di sicurezza (Vers.3.1 Novembre 2015)

GUIDA ECHA

utilizzatori a valle (art.37, par.4).

Affinché gli utilizzatori a valle siano in grado di
riconoscere tali obblighi (come le RMM da attuare),
si raccomanda che le informazioni derivanti
dagli scenari di esposizione, fornite nel corpo
principale della SDS o allegate ad essa, siano
indicate come tali.



VIGILANZA SU ESDS: 
PRINCIPALI CONSIDERAZIONI

� Nei controlli emergono molteplici carenze e
bassa qualità delle informazioni

� Si riscontra una conoscenza inadeguata da
parte dei fornitori (Fabbricanti, Importatori e
Utilizzatori a valle) dei propri obblighi REACH in
materia di informazione lungo la catena di
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materia di informazione lungo la catena di
approvvigionamento

�Si rileva una scarsa consapevolezza da parte dei
fornitori della responsabilità rispetto alla redazione
di uno strumento che può condurre ad una
inadeguata VDR chimico in molteplici luoghi di
lavoro



VIGILANZA SU ESDS: 
PRINCIPALI CONSIDERAZIONI

Si raccomanda alle aziende fornitrici di:

�Affidarsi a personale competente per la
redazione dell e-SDS (formazione specifica)

�Confrontarsi con i propri fornitori in caso di
perplessità sulle informazioni ricevute
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perplessità sulle informazioni ricevute

�Porre attenzione alle criticità che emergono dai
controlli per migliorare la qualità delle e-SDS

�Consultare report e documenti di rendicontazione
della vigilanza pubblicati dal Ministero e dall’ECHA
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898 AZIENDE ISPEZIONATE IN EUROPA
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Grazie per Grazie per l’attenzione!l’attenzione!
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antonietta_covone@regione.lombardia.it


